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albenga . lo sfogo di un anziano

“Cluster nella scuola
una famiglia positiva
e l’Asl che va in tilt”

Il Covid non ferma il commer-
cio a Pietra e Loano, dove no-
nostante le difficoltà e le incer-
tezze legate alla pandemia al-
cune realtà hanno deciso di 
continuare a scommettere nel 
futuro. A Pietra Ligure nelle 
scorse settimane il negozio di 
frutta e verdura «Rose di Pie-
tra» ha riaperto i battenti do-
po un importante intervento 
di riqualificazione della botte-
ga in via del Pretorio e «Cher-
ry boutique» ha inaugurato il 
suo  nuovo  punto  vendita,  
sempre in via Matteotti ma di 
fianco alla basilica di San Ni-
colò, con un nuovo allestimen-
to. «In tempi di pandemia e 
lockdown, decidere di rinno-
varsi, di investire impegno, ri-
sorse e tempo è una meravi-

gliosa scommessa che regala 
bellezza e speranza e tanta vo-
glia di ripartire – ha detto il sin-
daco Luigi De Vincenzi - Nono-
stante le grandi difficoltà che 

stiamo vivendo in paese si con-
tinua a guardare con positivi-
tà al futuro». «In generale i  
commercianti a Pietra Ligure 
hanno  dovuto  reinventarsi,  
grazie a e-commerce, delive-
ry,  consegne  a  domicilio  e  
usando ancora di più i social 
network – spiega all’associa-
zione Faccio Centro, presiedu-
ta da Renata Gibbone –. Nel 
primo week end in zona gialla 
punteremo sul  progetto  La-
vanda Riviera dei Fiori propo-
nendo ai clienti menù e vetri-
ne a tema». Anche a Loano 
hanno aperto nuove attività: 
si tratta di tre negozi di abbi-
gliamento e di una gastrono-
mia, in piazza Massena e in 
via Cavour. «Un segnale posi-
tivo per l’economia della no-
stra città – ha detto l’assessore 
al commercio, Luca Lettieri – 
Le nuove aperture rappresen-
tano certamente un atto di co-
raggio in un momento quale 
quello attuale, che dimostra-
no la vitalità imprenditoriale 
della nostra città». V.P. —
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Slitta di due mesi, da aprile a 
giugno,  l’applicazione  della  
tassa di soggiorno, mentre si 
progettano interventi per il ri-
lancio dell’immagine della cit-
tà del Muretto. Per la seconda 
volta l’emergenza pandemica 
costringe  l’Amministrazione  
Melgrati a correre ai ripari e ri-
mandare la data di partenza 
dal 1 aprile al prossimo 1 giu-
gno. Quindi resterà in vigore si-
no al 30 settembre. Una deci-
sione dettata dal fatto che mol-
ti  alberghi,  come  residence,  
pensioni sono rimasti chiusi a 
Pasqua e Pasquetta. Per Alas-
sio sarà il terzo anno di applica-
zione dell’imposta, decisione 
che era stata condivisa con le 
associazioni di categoria ovve-
ro i titolari delle strutture ricet-
tive alberghiere ed extra-alber-
ghiere. «Le tariffe – fa sapere 
Angelo  Galtieri,  vicesindaco  
con delega al Turismo - verran-
no applicate,  nel  rispetto  di  
quanto  concordato  a  livello  
provinciale con gli altri Comu-
ni e con le categorie coinvolte, 
graduate in relazione alla tipo-
logia  ed  alla  classificazione  
delle strutture ricettive». Nes-
suna variazione sulle modali-
tà di pagamento della tassa: 
per gli alberghi a 1 stella 50 
centesimi di euro a persona, 2 
stelle 0,70 euro, 3 stelle 1 eu-
ro, 4 stelle e maggiori 1,50 eu-
ro. L’imposta è applicata fino 
ad un massimo di 5 pernotta-
menti consecutivi nella mede-
sima struttura ricettiva. Que-
ste invece le tariffe per le strut-
ture ricettive all’aperto, ovve-
ro campeggi, parchi vacanze, 
villaggi turistici, le tariffe sono 
di 50 centesimi di euro a perso-
na.  La tariffa  della piazzola, 
utilizzata in maniera stanziale 
con contratti di durata superio-
re ai 30 giorni, per il periodo di 
applicazione annuo, è di 25 eu-
ro. Queste le tariffe per le strut-
ture ricettive extra-alberghie-
re:  locande,  affittacamere,  
agriturismo, bed & breakfast 1 
euro, ostelli 50 centesimi di eu-

ro, case e appartamenti per va-
canze, appartamenti ammobi-
liati ad uso turistico 50 centesi-
mi di euro.

Come per i due anni prece-
denti il gettito dell’imposta è de-
stinato al 100% esclusivamen-
te a finanziare gli interventi in 
materia di turismo e per il mi-
glioramento del decoro della lo-
calità turistica, nonché per inve-
stimenti infrastrutturali che ab-
biano valenza turistica. Le mo-
dalità su come impiegare i soldi 
derivanti dall’imposta verran-
no decisi dal Comitato turistico 
locale. Infatti una parte dei rica-
vi della tassa di soggiorno del 
2020 è servita per finanziare gli 
interventi di sistemazione del-
la  barriera  sottomarina,  ma 
anche per promuovere il terri-
torio con un’azione di marke-
ting  ancora  più  incisiva  sui  
mercati europei. —
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A PIETRA LIGURE E LOANO

La sfida alla pandemia
aprono nuovi negozi

CORONAVIRUS

Cherry boutique a Pietra Ligure

Turismo, il Comune di Alassio
posticipa la tassa di soggiorno
Si progettano iniziative per il rilancio. L’imposta spostata da aprile a giugno 

L’hub di Regione Campolau ad Albenga

«Sono molto arrabbiato, per-
ché non basta rispettare le re-
gole da parte di cittadini, ma-
scherine, evitare assembra-
menti, mani da disinfettare e 
ambiente da sanificare. Biso-
gnerebbe che anche l’Asl fa-
cesse la propria parte». Lo sfo-
go è di un anziano che abita 
nell’entroterra  di  Albenga.  
Racconta di  come sua mo-
glie, sua figlia, suo genero e il 
suo nipotino siano risultati  
positivi al Covid. Lui, al mo-
mento, è negativo, «ma da 
giorni non dormo per la pau-
ra», racconta. 

Tutto  comincia  in  una  
scuola primaria dell’entroter-
ra, come racconta l’anziano: 
«Comincia con la positività 
di  una  cuoca  della  mensa.  
Purtroppo, al posto di chiude-
re la scuola hanno soltanto 
sanificato  la  mensa.  Dopo  
qualche giorno, in una chat 
di mamme della seconda ele-
mentare,  si  viene  a  sapere  
che una maestra di sostegno 
è stata trovata positiva al Co-
vid. Una comunicazione uffi-
ciosa, nessuna conferma da 
parte di scuola o dell’Asl. In 
un  post,  addirittura,  c’era  
scritto che non ci si doveva 
preoccupare, la maestra era 
a casa da più di una settima-
na»,  racconta.  Risultato?  
«Un vero e proprio focolaio, 
ma ovviamente la colpa è del 
fato, non dell’Asl che non è in-
tervenuta  in  maniera  ade-

guata, o di chi doveva dare in-
formazioni e invece non l’ha 
fatto», sostiene l’anziano.

Non è finita qui. «Nel giro 
di pochi giorni, mia moglie, 
mia figlia e mio genero han-
no accusato mal di gola, feb-
bre, perdita di gusto e olfat-
to. Ho fatto fare, privatamen-
te, tamponi rapidi e tutti e 
quattro, aggiungo mio nipo-
te, sono risultati positivi. Ab-
biamo chiamato il medico di 
famiglia che ha avvertito l’A-
sl. Fino ad oggi l’Asl non ha 
comunicato al nostro Comu-
ne di residenza la positività, 
e  questo  significa  per  tutti  
noi accumulare in casa i rifiu-
ti, visto che bisogna smaltirli 
come ‘rifiuti speciali’, ma nel 
frattempo l’Asl ha chiamato 
mia moglie, anziana e car-
diopatica,  per chiederle  se  
voleva fare il vaccino, poi le 
ha detto che deve fare il tam-
pone al centro tamponale di 
Albenga. Abbiamo una sola 
automobile,  una  volta  che  
lei scendesse a fare il tampo-
ne chi sanificherà poi l’au-
to? Potrà scendere ad Alben-
ga in pullman, magari mo-
strando un cartello con so-
pra scritto «Sono positiva al 
Covid, ma devo andare a fa-
re il tampone?» 

Mi sembra che l’Asl, Alisa o 
chi per essa siano entrate alle 
prese con un corto circuito», 
conclude l’anziano. G.B. —
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Alassio conferma la tassa di soggiorno, ma si pagherà da giugno
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